% (Pprepen® rp de 
MESTRE sigg IRE I Sa IERI PO TIE solito 
vpgige Da qualche lempa, sorgono biasimi e. cen- 
© sure contro # rappresentati d'Italia all’e- 
‘\istoro, adblisati. quasî’ tifi,‘ 0° séliza, alcuna 
‘enra di rintracciarne le- prove, d'incapacità 
t'otd'indolenza 0 di malvolete. Aléani mini- 
tri son “facciati di-tutte queste-celpe, in- 
Ape lo, diehiarati .inetti, perchè sì 
‘aîlaccianò dar cravatta: inun modo ‘anzichè 
‘inviti ‘leo; 6 yeafono con rosrtafenzà; a1-| 
tì infine sono condannati irremissibilmente 
perchè non piacciono a questo: 6 quel par- | 
tito: Noi non vogliamid fidagare ‘a' quali 
conseguenze le, passioni, di. partito , possano I 
trante.nel''‘giudizio» che si. fa ‘della crnesi 
| 


diplomazia. ‘Ci pîré ©hé forti più gioverolo 
‘t’estiminarne. la... posizione , ed, investigare 

«donde provengano»i giudizi poco favorevoli, | 
‘ab ili di lei ‘iiche da taluni, ' ché non | 


‘sono, punto mossi da spirito, di parto .0. da 
personali antipatie! i 
vu Noi siamo avvezzi a ticofdare fl conte 
‘Cavour .ell'‘a citare, Ît, sò 6stinpio quanto 
‘volte. sorgono. gravi. quistioni . internazionali; 
‘6 la' diplomazia. riacquista al trp 
che alcuij ‘anni ‘adtuiotro, poteva avesse ir- 
‘Feparabilmente perduta...) .: 
-avsLa memoria e l'esempio deli conte Cavour 
inon''possonò ché seoraggiàre è schiacciare 
qualsiasi “diplotifatico | italiano. Chi ha, la 
“posizione. sua? Chi. Ja..sua ;autorità..ed; il! 
prestigio» delle. vittorie riportato? Chi il‘ suo 
genio Polimoda si 
‘| Nessuno de hostri diplomatici o de’ nostri’ 
ruotiini di ‘stato trovasi» nelle condizioni in 
"\éui ‘ord “Il Vcohità' Chivotiri "Mal Wha' di più: 
«l'ambiente .d'adesso non.è lo stesso di. quello 
i(che- circondava il conte Cavour. Altro è il 
propitito è mezzi por costitufre uh "grido 
stato, altro ..il mettere, questo. stato. in una 
posizione diplomalicà che soddisfaccia l'a- 
‘mot proprio della naziohé. pei 
Il conte .dì Cavour, non v'ha dubbio,» a- 
vrebbe: fatta faro ‘all’Italia um’assai. bella fi- 
gura nel congresso dégli stili europei, a- 
vrebbe, esercitato. nelle complicazioni pre- 
senti am’irifluenza, ‘ché i nostri avversatii 
potevatto temere, ta ‘che non. avrebbero 
pensato .a contestangli, >... 
Però si avrebbò torto dî credere checiò clie 
il conte diCavour era in grado di fare, possa. 
venir, fatto .da altri; e: che. i.mezzi ch’ egli 
poteva adopérare siano acconci “o possibili 
ad altri ministri e diplomatici, 
Egli ‘non ha creato una scuola diploma- 
tica, La politica che seguiva: era del - tutto 
‘ potsonale, come personali 'ètano i mezzi, clie 
‘Sdcorido lo eventualità atbraîciava, Egli 
non ha avuto tempo: di istituir-una; scuola 
diplomatica; ‘essendo “il periodo rdella più 
‘ nierfavigliosa ditività della Saa politica così 
eccezionale, che nessun. criterio e nessuna 
norma stabile. ed: immutevole gli si sarebbe 
potuto applicare. i 
. Formato il regno, d'Italia, la , condizione 
del paese cambiò» aspetto; ‘e- le nostro re- 
‘’lazioni internazionali si modificarono di 
“molto. ‘Allora, dinanzi alla, diplomazia.. ita- 
.lianavaprivasi. una nuova strada e +niuno 
meglio del conte di (Cavour, Pet trac- 
‘ciarla (ed indirizzarvi,j nostri diplomatici, 
‘.. Ma il conte-Cavour. recò con. sò nella 
“oniba iP'ségretò della sua politia estera. 


Se, noi adunque vogliamo confrontare i 
nostri diplomatici con quel grand’uomo che 
era il Conte Cavour) cadreitio ifi pericolose 


|! ‘La diploîfazit piemontese Aveva seguito! 
"por parecchi anni lo ‘tradizioni ; 


“ancanà Ri 649 
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tisioni e"tréveremo chè» tutti ‘sro. all 
{ò della loto" missione; ma! teli. 


simo: colla dipl degli, altri 


, Condannà' $ sonimiamenite ‘ingiilsta. 


‘|a Dove, sono ora i- grandi: womini di stato! ‘tuto distrizgelo e chie bisogna rispettar 
ed i grandi diplomatici? Scomparso dalla '. 


scena il‘contè Cavour, salirono in istima al- |: 


l'estero alcuni -diplomatici.; che: il suovge” |< 


nio eelissava! È ur fatto chel Austria? non 


Magn" Ù il patoal la sua ricostituzione . 
intera, "woî î politici non mi- 


glioraronio: la‘ loro! posizione se non che; 
dopo’ ta mioîté del tiostrò cetebré ministro. | 
Mai nostri diplomatici. non, temono: nep- ; 
purvit ‘confronto! coî orò ‘predecessori. | 
Di’ dlcutii ‘anni si fraga’ negli “archivi 
italiani. .con una. liberalità; insoiita e. che, 
potrebbesi giudica eccessiva. “Molti docu- | 
menti ‘diplomatici de’ governi ‘assoluti’ dalla 
ristorazione, del, 4814 sino: al. 1860 furono 
mandati valla è luce e ‘chiunque ha . potuto 
giudica ‘della valentia di quegli uomini 
di stato. Dove .sono..i. dispacci. e- le. note! 
di qualche ‘pregio ‘nella ‘forma’ e nella $0- 
stanza, dd almeno nell'una o nell'altra? 
Gli.archivi pontifici, modenesi , toscani, 
napolitani vo piemontesi ‘non’ ci formîrono 


là 


folie Ja prova della’ decadenza della diplo- 


mazia italiana. Qual differenza fra i docu- 
monti diplomatici de’ governi ‘assoluti ‘ora 
cassati ole telazioni’ degli’ (ambasciatori ve- | 
neli o, fiorentini 0 piemontesi; quali. rive-. |. 


lanò un occhio! indagatore, una'mente''sa- |‘ 


«gacé, lo studiò attento degli ubminî 6 delle |: 


.6ose; ponderatezza ‘di giudiziì e 


dari ed-esperienza | 
potttica : 


08 
maestramenti ‘dé suoî predecessori, che l'a- 
vevano resa celebre in Europa; ma col | 
‘conte della Margarita .ogni traccia: di in- 
dipendenza di carattere e di ‘idee elevate'e 
di destreggiamenti politici scomparve. La 
rivoluzione. trovò. una. diplomazia, .che; non 
l’intendeva. e cli non l’amava. A poco ‘a 
poco i'vécchi rappresentanti si ritirarono e 
“scomparvero dalla. scena... Il paese non ; gi 
ha perduto. nulla: Dove la: rivoluzione fu 
più ‘rapida e  violetità; i diplomatici si 6- 
elissàrono. d'un . tratto e fu. un: bene. 1.loro 
documenti attestarono contro di essi. Eglino 
tivi sepporo' prevedere gli avvenithenti più 
certi, non porgere un consiglio,» non, am- 
maéstrar i: loto .governi} ‘ma’ solo‘ accarez- 
zarè î pregiudizi è ls passioni de’loro si- 
guori..l dispacci diplomatici sopratutto del- 
l'archivio di Napoli stati pubblitati' dal sig. 
Niéomedò Bianchi è da ‘altri nè sòtio la 
più irrefragabile prova. 

Che cosa potrebbe sperarevit regno !d’1- 
Italia da tappreseritanti di tal fatta? 

Coloro i quali non rifiniseono dal biasi- 
mav ‘la: diplomazia che abbiamo, coloro. che 
condannano ‘i nostri rapprésedtariti séh2a a- 
verli ascoltati e senza. conoscerne , le rela- 
zioni, si guarderebbero al certo dalproporre 
| dî fat ritorno agli antichi diplomatici. Anzi 
l'àvyersione e la, diffidenza loro, per. alcuni 
ministri che. abbiamo ora all’estero è gene- 
rata ed alimentata dal.pensiero che furono 
educati sotto altro sistema di governe. Ma 
quanti uomini politici abbiamo che non 
siano stati educati sotto altro regime poli- 
tico? La libertà in Italia, anzi nel solo Pie- 
monte, non conta che 15. anni di vita, è 
‘sî prefende che uomini di stato; diploma* 
tici ed amministratori siano stati à scuolé 
liberali come i ministri inglesi; altrimenti 
sì «dia loro l'ostracismo ! 

Ed i foro “successori ‘“dovo “Si vogliono 


Mico 


UTTI I 
Domeniche 


eonfion- ‘Quale autorità avrebbero? Quali servigi po- 
paesi; . {rebbero rendere; posti ih mezzo ad una 3 
orse saremmo costretti a riconoscere ‘che! .sogietà, ll quale ha. prevenzioni e pregiu- è nelle scuole fè 


(., In Inghilterra. è stato .creato..un  diparti- 
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dPi 1 Mia gt > dani E 
prendere? Nelle società segrete e. nelle sètte? viera, 
e dì Assia. 


dizî e tradizioni, cheil tempo non ha po- ‘Russia, Ja Syezid ed 
e? A volta preparando 1 
e m 
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LL'INSEGNAMENTO. PROFESSIONALE 
d'applicazione delle arti del disegnò € dale 
mato ‘all'industria’ è a ‘buon ‘diritto ‘consi 
. o RR 


il 


| per toglierle? questo 


della Sassonia, de’ grandu ati dì:Baden 
La Baviera! ho-giù 'trénta! schio) 


’arti e mestieri; mellé | quatù 19 


el disegno iz + gigio arte 
Sti Ne UIL, DOSSO NNPORIRA,e: Lac 
il Portogallo vanno, alla “© ©. 
orient di senole 


i musei. N 
La Francia, i «ui, prodotti industriali sine 
saliti in gran fama «appunto per-laibellezza 
il buon gusto : della» formi, ‘nor: vude ? senza. — 
qualche timore’ gli sforzi delle mazioni 
primato. Il sigh 


came. una patté ‘principale, a $ one | 
il aging del noti, professionale: Was: SEORI ne Dsba 
.H Journal des Debals, pochi, giorni or 15089, | cho im Franc:9;Si instituiscano seuale di di 
pigliando Je mosse; relazione , del signor. ‘eno; musei industriali, GAL IENORÌ di modelli, i 


Rohuer  sùll’insegnamento; professionale «e da 
quella del sig..Rondoti segretario: della Com- 
missione imperiale all’ esposizione» ‘universale 
del 1862, passù «inv rassegna’ î‘ progressi fatti 
im questa ‘parte’ dalle’ nazioni più civili d'Eu- 
ropa.' Questi “progressi Si fecero ‘più rapidi e 
notevoli negli'ultimii anni ed anche noi cre- 
diamo utile di, farne. cenne. 


mento della,,scienza: e: dell'arte. » A: questo servi- | 
zio.il..governo ha! consacrati» due milioni: Pri- 
ma.del mese di ottobre: 1862: esistevano in 
Inghilterra 419 scuòle!di disegno; vi sono oggi 
96 scuole! ‘d’arte 'éd'indltré 500 scuole pubbli- ‘i 
che e' private, ‘tielle quali s’insegnia il' disegno. | 
Nel 1852 si avevano 3,296. allievi. L’ anno, - 
stotso il toro numero ascese a. 91,837. Esistono 
inoltre 70 scuole. di ‘scienze. \ 
La relazione del sig. Rondot dà.la «seguente 
proporzione; delle; scuole: d’ arte a-dieci anni , 
di. distanza? 


1853 1862 : 
Chester 37 102'alfîosi 
Macclesfield 4 30 I 
Nottingham i 0. 
Coventry 19 
Léeds 6 18 


‘ll museo di South: Kensingion, secondo: che 


eserive lo, stesso sig» Rondot,.; la ricevuti dorli 


el'ottemuvi imprestitirconsiderevolì ; ilvalore 
dei doni è di circ 8 milfoni, ‘quello degli 
ithprestiti ‘supera i 50 milioni. Gli acquisti 
fatti da qiel museo ascendono ad 1 milione e 
500,000 fr. Esso contiene 60,000. oggetti;. nel 
1852 lo visitarono 45,000 persone; nel;4864,, ; 
605,000;.e. negli ultimi,.cinque anni 2 milioni 
e- 800,000; 

Venne  inviatò ‘successivamente. in trenta- 
sette città un-imusé0d’arti e d’industrie; che, | 
rimiovato' ad' ognî viaggio, è formato di ine | 
tefialî somilimistràti dal musev centrale € 4- | 
itatti ad ‘ogni citcolo, industriale; 640,000 per- | 
soné, -per la maggior. parte fabbricanti. ed 
«operai, hanno visitato, questo .museos. Simili | 
musei sono stati fondati in quaranta città: al- 
? incirca. \La ‘benefica! influenza di tutte que- 
ste: înstituzioni' mon a tardato: a marifestarsi 
e nei produtti industriali dell’ Inghilterra si | 
Usserva un notevole miglioramento‘ dal lato : 
del disegno'e delli forma, di | 

Anche l'Austria si è posta risolutamenfe su ' 
questa via, mercà gli.sforzi della Sgcietà in- 
dustriale, della bassa Austria, dei comitati, fon- 
dati.a, Praga.) delle, camere. di.commentio di 
Viennay di. Brunn etc. Hi-disegno e. gliv'ele- 
menti delle scienze sono insegnati in parecchie 
iniglisia dî scuole è frà breve a Vierini' ed ‘a 
Pravda sdtandò aperti fitisei d'arti è d’inda- 
strie. 

Îl Belgio, dove le industrie. hanno, preso 
uno sviluppo grandissimo , e che, occupa un 
posto onorevole nella:storia delle arti belle, 
doveva ‘a doppio titolo partecipare a questo 
movimento” delle nézioni europee.’ La società 
per l’inicoraggiamerito' delle arti industriali vi 
ha aperto, dal 1853 in, poi, 5. esposizioni e 33 
concorsi; 8,000 giovani seguono i corsi di 50 
scuole di bélle arti; 42.scuole d’industrie sono 
state riordinate o create dal 1859 al 1862ve 
l’insegnametito del disegio va ogiti giorno rnag- 
giofmente estendetidosi. Il Belgio nou ha da 
prefidéré esempio che dal proprio passato , 
giacchè è noto come già dal secolo 45, al 17 
abbia felicemente, applicata alle, industrie la 
sua potenza ;artistica. I 

Nel Wurtemberg esistono, quattro senole su- 
periori. d'industria;; in tutte le città sono state 
stabilite:senole d’atti e mestieri e quasi in 
tutte le stuole elementari s'imsegnia il disegno. 

Altrettanto sf dica’ della Prussia, della Fa- 


e che i figli del popolo, prima di dedicarsi ai 
lavori dell’iridustrit, ‘six0 gratuitamente àm- 


maestrati negli clemdhti» delle carti ‘e delle’. ., 
scienze, La Cdmera di commercio di Lioi 


già fondato un museo' d'arti è drintuseri de 
dattato ai bisogni delle manifatture monest, E 
sì può con, certezza, pronosticave: ghe, tt. SUo 


‘que’ musei, industriali .che,, ne sono, per, cost — n 


| sione di seriverè chiaro ed «intelligibile; «che 


' mente letto in un testo autentico quello: che 


Di 


esempio non. tarderà,ad.essere. seguito, dalle | ‘°° 
altre Camere di commercio: francesi a 
L'Ialia; in mezzo alle molteplici ‘durò (che 

levengono ‘imposte dalla» suaîricostitazione; im | 
mezzo alle grandissime ‘difficoltà ‘politiclie ‘è 
amministrative ché è costretta a Sucar 

trovato modo di pensare all’irisegnamento p 
fessionale, e, se si. considerano le. caù 


‘ 


dire, it. compiemento.. Il, rapido 1 
abbiamo dato alia via precorsa dall ‘altrai 
zioni ci addita ktevia-bhie a? nbil vimai i 
cora da percorrere. L'Itelia ha dimost 


non le' marica il'coriggio delle pirata ra 
essa non Na' Cite “da seguire arditati Lo 


f lil n 
SIN TENI Fg 


he 
impulsi del proprio genio per conseguire ame 
che nelle industrie“it’posto che-le spetta, | | 


Da qualche tempo: le -polemiche.chela; dor= | 
tesia deli Diritto rivolgè contro dè moi :ci (fe- 
cero naseere il sospetto: che esso» Abbia «an'@- 
pinione diversa da. quella: chi esceogbi uinttino 
daì nostri torchi, Noi troviamoyche « # mostri 
concetti sono talmente svisati da dubitare, per 
quanto possa essre modesta: la:nbstita preten» 


il nostro onorevole avversario abbia propria 


cs» 


noi abbiamo scritto. ai he 
Quando mai abbiamo noi menato? vanto: di 
aver distrutta alleanza austro-anglo-francese? 
Ma allora ib nostro ‘varitò non sii limiterebbe 
a così poco, perchè sarebbe per. noî chie si - 


> sarebbe fatti l'allednza' ' prussiamosrasso-fran- 
| cesé, e che sî sarebbe, distrutta subito ‘anche 
“questa per ritornare alla prima... 
| Ed è possibile il, supporre che, fa, nostra, il- 
genuità giunga al punto. di crederci. d'una ta- 
| glia così fatta da produrre a nostro: piacimento 
il hel tempo e la pioggia? | ; 
Ed in quale vocabolario si troverà the vi- 
gilare voglia dire aspettare . . <<+ anzi: a- 
spettare sempre? : 


dis 


. 


VARAMENTO DELLA PIROFREGATA | 
PRINCIPE DI CARIGNANO. © © 
La Guzzetta dî Genova del 15° torrente reci : 
La pirofregita Principe di Carignano, gr 
ciafa nel gerinaio 1861 snllo scalo a levante delli 
casa ‘degli Uffici nel cantiere della Foce, entrò que- 
Sti mattina ad accrescere il. numero dei galleg- 
gianti che, onorata e potente debbono portare sui 
mari là bandiera italiana. EL 
Disegnatà dapprima dal cav. Mattei, ad uso di 
pirofregata' ordinaria, veniva, con altrettanto abili 
quanto fortunate modificazioni dal chiarissimo di- 
settore 


delle costruzioni marittime cav, De Luca 


più di 
mio di 


«linee rosse se contri 


__=——= 


il confronto dei più bei modelli delle più vantate |. 
‘mùrimerie ‘estere. Il legno misura ‘in ‘unghezz 
piedi inglesi pari a metri 75,28; al piano di.gal- 
leggiamento la sua larghezza massima è Pn 
metri 0 04. i dire 
+ La sua stazzatura è di 4,0003 tonnellate; il suo 
peso è ora «di 2000. .tonnellate compresa. la vasa- 
tura. E calcolato dover pestare in carico 6m.17.in: 
media, val» ‘a dire 6m.i56 a poppa ‘e ‘tm. 79 a 
prora. lla ‘batteria ‘ttisuta 2:95 di altezza. 
Questo legno verrà atmiito ‘von 38 ‘canttoni fi- 
gati da 80 e ‘tivestito di ‘una ‘corazza di piastre di 
acciaio , chè in parte sono già pronte mnell’arse- 
nale per essere «applicate ‘nei tratli ‘trateiati con 


‘assegnati da lettere è numeri 
prg una speciale apparenza a quella mole 
‘Queste piastre :sono dello ‘spessore di:0,11 quelle 
«Che ‘varino a poppa, 0,10 ‘quelle «di «prora @-0/2 
quelle «del: centro. 
_1 Questa mattina per la seconda volta accorrevano 
ì cittidini ‘ad ‘assistere all’ imponente ‘spettacolo 
del varèmento ‘finora non consentito dallo stato 


Uél inare è ‘finalmente oggi tinto ‘felicemente com- |- 


piutosi. , 
7 «Erano in'‘mare ‘colle ‘imbarcazionî della R.'ma- 
“Tina«due telle muove ‘barche ‘a vapore, dicui ‘giorni 
sono segnalavamo ll’ arrivo., eravi ‘il-»piroscafo Tu- 
vckery îed.uno dei rimorchiatori del sporto. «Le logge 
“preparate per le signore :si ebbero quel solito con- 
corso .di leganti, che non manca mai alle feste 
‘marittime. Nel palco destinato alle‘autorità erano il 
prefelto, ‘marchéso Gmalterio, il primo presidente 
“Hella ‘Corte d'appello, conte ‘Pinelli, ed un brillante 
Stato ‘maggiore ‘Ui ‘ufficiali ‘dell'esercito è dell' ar- 
mata. 33 10) a 
La piazza ifutt'intorno al legno che doveva lan- 
‘ciarsi in mare era igremita di cittadini d’ ogni ma- 
‘miera che pazienti si divertivano in alternate chiac- 
* ‘spile :misure,.importanza e bellezza. del nuovo 
‘legno, finthè fossero finiti gli apprestamenti pel 
* Supremo momento. 
‘ ‘Alle 10 30 cominciaronsi a rimuovere ‘i primi 
“puntelli al suonò delle due bande militari che ren- 
devano meno noioso l’aspettare. 
Alle:12 ‘30 tutti i puntelli.erano rimossi, rimosse 
e le castagne anteriori, Il legno abbracciato 
"dalle sole..trinche di ritegno per .le quali sta im- 
mobile sulla sua wasatura; porgeva nude e nette 
all'occhio degli spettatori le graziose onrve de' sucì 


Litri a 


i. 
cov. De Luca ‘con numeroso seguito di gio- 
Vani ifigegheri assisteva alle ultime operazioni che 
i 'mastri ‘W’ascia stavano facendo per ‘sciogliere 
sigli valtimi ritégni. 41 segno del taglio: delle ‘corde 
fu dato... 
Da tutti si punti in cui erano infissi gli argani 
fa un rapido movimento di tutti i marinai che co- 
gli arditi loro slanci. imprimeyano alle, ;braecia 
degli argani il rapido giro di un vortice, Poi un 
lungo battimani degli operai accennò cho la mole 
‘movevasi sul'suo Tetto. 

‘Un prolungato battimani e generalì evviva' ri- 
sposoro! a ‘quel segnale ‘e intanto rapida e maestosa 
la' sospesa ‘macchina correva ‘al ‘mare e scomparve 
in una mulie di fumo che ‘il suo attrito suscitava 
dalle incendiate travi dello scalo. 

“Fatta cittadina ;del mare la. nuova pirofregata 
in mezzo alle salve -dell' artiglieria veniva rimor- 
chiata nel porto ove sì deve compiere il suo ar- 
Imamento, — 


MODIFICAZIONI: DOGANALI. 
vba: Gazzetta Ufficiale ‘contienè il R. decreto 
‘30 agosto storso già da noi annunziato,: che 
‘rende ‘umiformi vi ‘dazii ‘di esportazione: degli 
olii ‘di oliva; ‘degli ‘stracci: e del zolfo. 
i Stante d'importanza dell’argomento; che iu- 
‘eressa ‘tiutée ille provincie: dello stato, : pubbli- 
chiamo ‘l’intera relazione fatta. a S. M. dal 
ministro delle fininze, in'eui si dà ragione 
de’ criteri (che lo guidarono nella riforma. de- 
rhiberata è» 
Sire, 
| Ta tariffa ‘doganale! attualmente: in vigore nel 
regno ‘d’Italia; è quella dello antiche provincie mo- 
dificata negli anni: 1851 je 1853, e poi ritoccata nel 
1860... 
Alcune parti della tariffa verranno riformate al- 
lorchè siano approvati dal Parlamento i trattati re- 
centemente conchiusi dal governo della M. Y. con 
molti stati d'Europa. Ma sarà mestiere di passare 
a rassegna anche le merci per ‘le quali ‘in quei 
traltati nulla si'è’stabilito acciocchè vi sia il’ de- 
‘bito rapporto colle altre, e siano conciliati gli in- 
teressi delle industrie ve. del commercio con! quelli 
«delle finanze. .. 
lo sto facendo eseguire .accurati .studi su. tale 
materia. i 
Ma se per quanto rìguarda i diritti d’introduzione 
sì può tuttavia alquanto indugiare, tanto più essen- 
dovi una compiuta uniformità ‘di trattamento per 
tutte le provincie, il medesimo non può dirsi per 
la tariffa dei diritti di uscita. Imperocchè . l'espor- 
tazione di alcuni prodotti è soggetta a difforme trat- 
tamento se si fa da una provincia anzichè da un’al- 
tra. Ora questa diversità, mentre in.ogni parte del- 
l'amministrazione ci. sforziamo di pareggiare i van- 
‘taggi ed i carichi dei cittadini, è cosa da non po- 
fere più a lungo conservarsi. Ed havyi anche una 
peggiore conseguenza di tale diversità di dazii di 
‘uscita, e questa è la necessità di far pagare,il da- 
zio su di an prodotto che non è spedito all’ estero 
ma è mandato da ana provincia ad un’altra del re- 
gno, Tale sistema è in opposizione ai principii della 
nostra politica commerciale, che è quella della mas- 
sima libertà nel commercio interno, e suscita ginsti 
e gravi lamenti dalle industrie interessate nella 
produzione e nel commercio di quelle derrate. 


Le finanze stesse ne scapilano, ‘com’ è.-avvenuto 


| promessa del dazio d'uscita. 


‘semplice, perchè noi non vi assoggettiamo che solii 
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La nostra tariffa dei diritti di esportazione è assai 


seguenti prodotti: armi, carbone e legna, olii, stracci 
di dictink ‘Vegetabili ed animali e zolfo, Se' non 
«che laddove per learmi, pei carboni e perla legna, 
‘© por gli stracci di sostanze animali, si esigono da 
per tultonèl ‘regno gli stessi diritti, sugli altri tre 
prodotti ci ha diritti difformi, secondo che l'espor- 
‘tazione se ne fa da alcune anzichè da altre pro- 
vintio. 

Ecco l’attuale tariffa: 

Olii di oliva 

Dalle provincie napolitane 100 ehi. L. 9 07 

Dalle provincie siciliane » » 10 30 

Da tutte le altre ‘provincie » » 030 

Straccì di sostanze vegetabili 
Dalle provincie napolitane ‘100 chil. L. 28 65 
Da tutte le ‘altre. provincie » »'& ' » 
{ Zolfo 

Dalle provincie siciliane 100 chi. L. 0.95 

Dalle altre provincie esente 

La prima .conseguenza:che-è nata da questa di- 
versità di trattamento è stata quella che la spedi- 
zione di questi tre prodotti dalle provincie ‘dove il 
«fliritto è maggiore !a quelle dove il diritto è minore 
o.non è imposto siasi downto assimilare -ad un 
commercio estero, sicchè gli. olii,. gli stragci e-lo 
zolfo nell'essere importati nelle proyincie centrali 
e settentrionali dell’Italia pagano il detto diritto di 
uscita, come se fossero mandati dall'estero. Nè ciò 
poteva farsi ‘altrimenti perchè, senza questa restri- 
zione, ‘si sarebbe sthivatò il ‘pagamento della tassa 
colla sola ‘dichiarazione di esportazione per un altro 
porto del regno. : ? 

Or questo sistema, come sopra ho accennato, non 
solo si. oppone alla massima libertà del commercio 
interno, che noi dobbiamo garantire (e favorire per 
ogni modo, ma torna ancora a danno delle nostre 
industrie. 

Le saponerie dell’Italia centrale e superiore nes- 
sun vantaggio hanno potuto avere dall'unione delle 
diverse provincie d’Italia; ‘il consumo degli‘olii 
commestibili e da ‘ardere delle provinéie ‘meridio- 
nali non ‘ha. potuto prendere tutto lo svolgimento 
che se ne può ripromettere; l'agricoltura di queste 
, Slesse. provincie. non ha. potuto \profittare \del: più 

ampio mercato che la formazione del nuoyo, regno 
| doveva. assicurarle. 
| Più volte sì è tennto discorso di quest'argomento 
|nella “Camera dei deputati, ed il ministero ha as- 

sunto l'impegno di proyvedervi il più prestamente 
che ‘fosse possibile. : 

Quanto agli stracci, iÎdue ministeri delle finanze 
e dell’agricoltura, industria e commercio hanno ri- 
cevuti numerosi e vivi reclami, e, ciò che è nota- 
bile, non solo dai fabbricanti di carta delle pro- 
' vincie dove il diritto di uscita;è di L. 4, quanto 

da fabbricanti stessi delle provincie napolitane. I 

primi hanno mosso querela perchè l’alto dazio di 

L. 28 65 il quintale che pagasi nella. spedizione 

degli stracci dalle provincie napolitane alle altre 

provincie del regno costituisce un privilegio in fa- 
vore dei fabbricanti  napolitani, tanto che coslero 
vengono a far, concorrenza coi loro prodotti'in Watti 

i mercati delle altre provincie. 
i. I fabbricanti napolitani, d'altra parte, convinti 
, che non avrebbe potuto più lupgo tempo continuarsi 

in questo sistema di privilegi, sono venuti essi 
! stessi a chiederne l’abolizione, insistendo soltanto 
perchè sia fissato all’uscita un dazio più alto di 
quello di L. 4, che è nella tariffa generale, ed in 
ciò pure sonosi trovati d’accordo colle insistenze 
-dei fabbricanti del Piemonte, della Lombardia, della 
Toscana, delle Marche 6 dell'Umbria. 

Per. ciò che spetta infine allo zolfo, i siciliani si 
_dolgono che per mandarsi questo loro importantis- 

simo, prodotto nelle altre provincie d’Italia abbiasi 
‘a pagare un dritto. E i fabbricanti di prodotti chi- 

mici ‘fiél resto d’Italia non muovono minori lamen- 

tanze per dover pagare un diritto su di una merce 

mazionale; è da Napoli vengono anche più altri ri- 
\-olami, perchè prima dell'unione lo ‘zolfo che dalla 
| Sicilia andava a Napoli era esente da ogni: diritto. 
E tuiti questi riclami sono da prendere in conside- 
Fazione se vogliamo -favorire tanto l'industria della 
estrazione dello zolfo in Sicilia, che la fabbricazione 
dei prodotti chimici del nostro regno; fabbricazione 
che è una delle basi del progresso industriale. 

Non è qui luogo a trattare la questione, se non 
fosse meglio abolire tutti i diritti d’esportazione in 
un ‘bene inteso. sistema economico. Imperocchè 
nelle: presenti condizioni delle nostre finanze, e 
quando le imposte-antiche non danno ancora quei 
redditi che dobbiamo aspettarcene, e. quando le 
nuove imposte non sono ancora attuate, sarebbe 
poca prudenza privarsi di ciò che oggiincassiamo. 

Secondo le statistiche degli anni 1861 e 1862 si 
sono avuti i seguenti incassi sopra i tre prodotti 
di cui trattasi: ; 


1861 1862 
Olii d'oliva 19;729,9937  ‘4,421,025 
Sttacci 5.) 208,846 325,578 
Zolfo 1,720,630,..... 1,485,201 
Totale #,659,613 = G1SLS0L 


Stante ciò, io non credo potersi abolire i dazisu 
dicessi. 

I, dazi doganali di uscita sugli olii d'oliva .@ su- 
gli zolfi.sono. già compresi nel.trattato colla Francia, 
ed ora in esame presso la Camera dei deputati. 
Nella tariffa D annessa a quella convenzione, essi 
sono ridotti a L. 1 al quintale. 

Io propongo alla M. V. che voglia decretarne la 
riscossione per tutto il regno a partire dal 1° ‘del 
prossimo mese di ottobre. 

Non nego che mi duole doversi con ciò acere- 
scere il diritto d'uscita sugli olii d'oliva del resto 
d'Italia da centesimi 30.a lire una,.ma in primo 
luogo l'aumento è poca. cosa rispetto,al valore della 


sente alla sua wscita dalle altre provincie d’Italia, 
tranne la Sicilia, Al che si aggiunge che la impor- 
tanza di tale pro 
limitata in confronto di quella della Sicilia, che non 
ba pari nel mondo. : 2 


non si fa che anticipare l’effetto pella  promulga- 
zione del trattato colla Francia. E conviene aggiun=. 
gere.che da quando tale trattato fu sottoposto alla 
camera elettiva, il commercio degli olii nelle. pro- 
vincie meridionali si è arrestato, aspettando ogn 

di profittare della diminuzione stipulata in quel 
trattato .del diritto di uscita.su tale merce; sicchè 
il tesoro non ha riscosso che L. 624,210 in quelle | per 
provincie durante il 1° semestre 1863, perdendo {di 
così il vantaggio che ‘avrebbe da un dazio anche | 
minore. 


della finanza è preponderante e viene ad imporre 
una’ lassa ‘all'agricoltura ed a'traffichi ed alle in- 
dustrie. 


speciale agl’interessi dell'industria. 


un diritto di uscita sugli stracci di sostanze vege- 
tabili che servono alla. fabbricazione della carta. 
In Francia era vietata la loro uscita, e solo. dopo 
î trattati recenti che hanno profondamente modifi- 
cato «il. ,suo sistema commerciale è stato imposto 
un. diritto di L. 12 il quintale, e lo stesso ha fatto 
il Belgio, 


il diritto d’uscita fu fissato a L. 4.il quintale, ma 
non sono mai cessati i reclami contro questa mi- 
sura. I reclamanti ‘sostenevano che la soverchia 
mitezza del dazio, senza tornare a' vantaggio di 
nessuna (industria nazionale; riusciva soltanto pro- 
fittevole alle fabbriche straniere. Facevano anche 
osservare che gli stracci non costituiscono una pro- 


delle; antiche «provincie, che colpiva di sole Li 40 


Lo stesso yale anche per lo zolfo,, che è oggi e- 
uzione in quelle provincie.è assai 


Quanto agli olii è da notare che col presente decreto 


Nella questione degli olii e de’ zolfi, l'interesse 


Nella questione degli stracci invece s'ha riguardo 


Tranne l'Inghilterra, în tutti gli altri stati vi ha 


Nella riforma doganale fatta dal conte di Cavour 


duzione, ma solo il' risultato finale del consumo dei 
tessuti, e.che.in conseguenza il favorirne: la espor- 
tazione non tornava a pro di alcuna industria, ma 
a danno delle cartiere. Conchiudévano che in que- 
sta' merce era lecito, anzi necessario, far eccezione 
al principio della libertà di esportazione, 

Nelle provincie napolitane esisteva fino dal 1824 
l’alto diritto di uscita di L. 28 65 il quintale. Suo 
scopo era di rendere quasi impossibile ’vscita della 
merce, per favorire l'industria della, carta. Ma un 
altro favore anche maggiore aveva quell’industria 
negli alti dazi d'immissione sulle carte fabbricate 
dallo straniero. i : 

Questi dazi ‘erano stati ribassati mel marzo del 
1860 da 70 lire a 42 circa.il quintale, quando con 
decreto dittetoriale del 27 settembre 1860 veniva 
estesa alle provincie meridionali la tariffa doganale 


al quintale la carta estera. Si temette allora che, 
se a lato di questa straordinaria diminuzione di 
protezione si unisse ancora la-facilitazione all'uscita 
degli stracci, le fabbriche di carta si fossero chiuse 
ed avessero gettato sul lastrico più centinaia di 
operai. 

Sì stimò quindi opportuno di conservare almeno 
eccezionalmente l'alto diritto di L. 28 65 sulla:m- 
scita degli stracci. i 

Ora quegli stessi fabbricanti sono venuti a pro- 
porre che si ponga un fine ‘a questo stato ecceziò- 
nale; ma hanno fatto vive istanze perchè sia fatto 
più alto ìl diritto di L. 4, t 

In generale tutti i fabbricanti si sono fatti a 
chiedere un diritto di L.12, conforme quello a che 
è riscosso nella «Francia e nel-Belgio. 

Io sono partito nelle mie considerazioni ; da dati 
di fatto. Ho voluto prendere notizia dei prezzi de- 
gli stracci, ed ho trovato che in generale ‘vanno 
crescendo. Nel-1863 sono stati di L.c56 50 nell'1- 
talia superiore, ed in Napoli L. 34. Négli anni pre- 
cedenti del 1853 al 1862 sono variati da 48 50. a 
55 60 nell'Italia superiore , e di L. 32 circa ‘a Na- 

li, 
sari prendendo i prezzi dell’ Italia superiore 
donde l'esportazione è maggiore, imperocchè da 
Napoli; ‘atteso l’esorbitante dazio non se ne spedi- 
sce;quasi mulla; un dazio di L. 12 riuscirebbedal 
21 al 24 per cento del valore, diritto, a mio ay- 
viso, troppo grave a rispetto alle nostre, massime in 
questa materia, e rispetto alla possibilità dell'in- 


‘0asso erariale. 


A. me è paruto.che un diritto di L. 8, .il quale 
pur ricade al 14 per cento, sia tale da. conciliare 
gli interessi esistenti delle fabbriche di carta ‘con 
quelli del tesoro. 

Nei termini sopradetti e. coll'unanime avviso del 
consiglio dei ministri io sottopongo alla firma della 
M. V. il seguente progetto di decreto, 

Esso sarà presentato al Parlamento per la sua 
approvazione,. ed io non dubito che .sarà da esso 
sancito. 

Il bisogno di togliere al nostro commercio in- 
terno ogni impaccio che non sia imposto dagli in- 
teressi dello stato, l'urgenza del proyyedimento nel- 
l'interesse dell'industria e l'obbligo di soddisfare ad 
impegni ripetutamente contratti innanzi alle Came- 
re; mi confermano in tale opinione. 


Interno 


NOTIZIE VARIE 


Assi ufficiali. La Gazsetta Ufficiale del 16 
contiene : 

1° HR. decreto 30 agusto col quale, in adem- 
pimento della legge 28 giugno scorso che, rendendo: 
validi anche pel 1864 i bilanci del 1868, vi ‘intro- 


duce però l'economia di L. 4,900,961 83. Si ri- | 


-_2°Tl R. decreto 30 agosto che stabilisce in modo 
uniforme i diritti doganali all'esportazione o spe: 
dizione all’estero degli olii di oliva, degli stracci e 
dello zolfo. Il diritto è per gli olii di fr. ;1 per 
100 chil,, per gli stracci di L, 8, pel zolfodi.L. 1. 

La nuova'tariffa si applica col 4° ottobre pros. 
Simo, HI decreto verra presentato al. Parlamento per 
esser convertito in legge; 

3° Hl.R. decreto:che approva la nuoya società 
del Banco di sconto .e di sete , ‘costituita. mediante 
la fusione della Cassa di sconto e banco sete. 
4°_Parecchie disposizioni nell'ordine giudiziario, 
a ha da Peschiera, 13 settembre: : 
iali serbiani passarono oggi la frontiera 
‘a Somma, onde assistere alle manovre 
docorsi giorni altri capitani dei Principati 
Danubiani presero .la direzione medesima. 

Per ordine del ministero restano ora’ sospesi i 
lavori di questo spedale militare. 

Disertori. Scrivono da Desenzano, 13 set- 
tembre alla «Sentinella bresciana: ì 
Nella scorsa settimana sì presentarono a questo 
uflicio di pubblica sicurezza tre disertori austriaci: 
un pontoniere, un ‘cacciatore ed un cannoniere; più 

si consegnò spontaneamente un ‘disertore nostro, 
che abbandonò .il ‘proprio reggimento: due mesi 
sono. : 

Viazgio in Persia. Leggesi nel Corr. 
Mercantile di Genova del 18 settembre: 

Siamo lieti di annunziate il ritorno in patria del 
giovine marchese Giacomo Doria, il quale è arrivato 
stamane, proveniente in ultimo luogo da Trebisonda 


dopo' circa 18 mesi d’assenza. 

Partito colla Missione scientifico-politica spedita ‘in 
Persia sotto il ministero Rattazzi ai 21 aprile del 
1862, si separò dalla stessa a Teheran, e per suo 
conto fece una delle più ardite escursioni visitando 
le più remote e difficili provincie della Persia. 

Attraversò il grande deserto salato, e il. deserto 
di Kerman, e si recò in parecchi mesi di viaggio 
da Teheran a Bender-Abbas (sul golfo Persico. © 

Certo un giovane ventenne non:poteva:cominciare 
in modo più brillante la sua carriera, ad ‘abbiamo 
ferma fiducia che de’suoi studi trarranno vantaggio 
le scienze geografiche,e sopratutto le naturali colti- 
vate dallo stesso con speciale ardore. 

Tribunali. ;I nostri lettori si. ricorderanno 
che non ha guari abbiamo annunciato l'arresto e- 
seguitosi in’ Genova di un''sedicentasi Gaetano 
Lucchi di Ancona, imputato d'assassinio; ora diamo 
loro i-ragguagli del relativo processo .recateci dal 
Movimento di Genova del .15. corrente: 

La sessione della Corte d’assisie è terminata ieri 
col pibattimento Guadagnoli già Lucchi. © 

Al suo esteriore quest’ momo non antora tren- 
tenne, si mostra in aspetto. ben, diverso, da quel 
gran briccone, che risultò in processo. . 

Vile sicario vendutosi all’altrui vendetta egli a- 
vrebbe proditoriamente, ed'a tutto sangue freddo, 
nella sera del 15. agosto 1862 ini Alessandria di 
Egitto ucciso un Moisè Naccamalli, di;cui è tanto 


guinario mandato ‘cadeva sopra‘ un diverso indivi- 
duo, .carto Politi; e perciò l'infelice' «Naccamulli fu 
vittima di un materiale errore. di porsona por. ef- 
‘fetto d'una fatale ràssomiglianza. ‘, © Mato 

La condotta dell’ imputato in questo criminale 
procedimento non fu che un tessuto di reggiri e di 
appigli. Fin che gli parve conveniente ritenne falso 
ur di Gaata Lucchi, gi Pa chi — 
sa come ottenuto, ‘gli altribuiva. Pretese in seguito 
ribattezzarsi ‘con quello di, Matteo ,Guadagnoli, ve- 
dendo forse che per lui cominciava a far caldo in 
questo ambiente delle assisie, e sperando di avvan- 
taggiare la sua posizione ‘col passare nelle mani 
dei preti, giacchè, la fede di nascita da lui pre- 
sentata lo faceva della parrocchia di S. Pietro di 
Roma, e quindi suddito pontificio. TIEVBI 

Però il sutterfagio poco gli’ valse perchè non 
venno accolta ;l'affacriata; eccezione diincompetenza 
di questa Corte, e ne doyelle per conseguenza su- 
bire il gindicato. ‘ Ati ; 

In questo dibattimento riòn si udirono deposi- 
zioni orali, trattandosi di* delitto coramesso. all'e- 
stero, e là trovandosi tutti i testi. Ma il processo 
scrilto compilato în ‘Alessandria con esemplare ac- 
curalezza: da quel consolè italiano, mette ‘în evidenza 
il reato, ene chiarisce autore il Lucchi ora Gua- 
dagnoli. 3 ; 

Esso fu veduto esplodere l'arma; esso fa colto 
dai cawas immediatamente colla pistola alla mano 
ancor calda del colpo micidiale: ‘esso si trovava 
sul luogo all'istante: del tragico avvenimento, e da- 
vasi tosto a precipitosa fuga. Nonostante. ciò egli 
ebbe il coraggio di ‘mantenersi in una costante ne- 
gativa protestando della propria innocenza. 

È inutile il dire che l'avv. Malaspina per il 
pubblico ministero colla usata chiarezza ed acume 
pose in evidenza l'accusa; Ja quale a sua volta il 
difensore di fiducia avv. Borgonovo procurò di com- 
battere con tutte ile risorse oratorie;che-sono pro- 
prie del suo ferlile ingegno. ... (0 

Dopo l'esatto riassunto del signor presidente ba- 
rone Tola, e poste lè quistioni ai giurati, questi si 
ritirarono, e rientrati poco dopo, il. capo lesse il 
verdetto, col quale il Guadagnoli fu ritenuto. col- 
pevole, dell'omicidio volontario ascrittogli, con pre- 
meditazione ed agguato." Ut 

Non mancò per altro la solita indiretta protesta 
coniro la pena di morte, passata ormai, all'ordine 
del giorno in tutti i verdetti; vogliamo dire il con- 
corso di circostanze attenuanti. Dire che i giurati 
l'in nn caso come l’attuale, ve. Ze rico 0, sa- 

rebbe un far torto al loro bnon senso. — Ye le 

finsera; e meno male, nell'interesse se. non della 
| giustizia, finchè la fegge esiste; almeno dell’ uma- 
\niià. t; ; uo 
Il ministero pubblico dovotte perciò 
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discendere 


più deplorabile la sventura in quanto che il san=.. , 


«| annuncia: — 


« 


‘*dati*alla:fuga alsioto appressarsi per tema di 
| che danno. È di | ee 


‘10 donno, di cui ‘due incinte. f 


| cidio, diceva ja quegli infelici: « Così la guardia 


| e di Cerce Maggiore. 


ipo atei: 


| ‘finestra: indi «ad. .aprire la porta, e darsi prigio- 
| nieri, 


‘| "contro diversi colpi di facile, dai quali non essendo 


La banda Caruso, fore ‘di 40 a 50 individui, 
essendo inseguita «nel. mattino «del:7 corrente da- 
un grosso distaccamento di truppa di Colle, si get- 
tava nel territorio di Castelvetere sul Beneventano.” 

Avendo' trovati nella contrada detta Demani nuovi 
diversi ‘contadini, ‘intenti colle loro donne ai lavori 
campestri, «li assassinavano tutti perchè:si erano 


PIVA 


* Gli uccisi ammontano a 


18 persone, fra lo quale! 


Caruso, nel menire faceva comméttere quest’ec- 
‘nazionale di;Castelvetere-imparerà a perseguitarci. » 
Dopo ciò ripiegò verse .il:bosco di Riccia da dove 
‘wuolsi che entrasse nel. territorio.di Castelpagano 
Numeròsa truppa e guardia nazionale si mossero 
per dargli la caccia, ma con poco frutto. 

.— Sette guardie nazionali di Siscia (Abruzzo Ci- 
teriore) ritornando da Palmoli ,.ove erano andate 
ad accompagnare il loro luogotenente signor. Lalli 
Francesco, giunte alla- Crocetta .S.. Michele, poco 
luugi» dal:paese, furono aggredite da 5 briganti 
che appiattati .dietro a grosse quercie fecero loro 
‘fuoco addosso. | & “ 

;Uno della guardia fnazionale rimase ucciso sul 
colpo, due si diedero a fuggire verso Siscia, e gli 
altri 4 col luogotenente poterono riparare ia una 
vicina chiesa è quindi nell’attiguo romitorio. 

» tosto» quei militi nazionali, furono ob- 
bligati a consegnare »le. armi, calandole da una 


» qLegati poscia strettamente, furono condotti poco 
lungi; ove .i-«briganti facilavano certo .d’ Ottavio 
‘Vincenzo, |. © 

Rivolta poscia Ja loro rabbia contro ad altro mi- 
Jite per nome Lalla Michelangelo';' gli esplodevano 


stato ferito celtava di fuggire, ma raggiunto tosto 
veoiva ugualmente fucilato. 
* Gli ‘altri poterono miracolosamente scampare, 
‘giacchè essendo” et custodià ‘ad un'brigante 
gli altri commettevano tali ‘atti di ferocia, 
È Vedendò della ‘guardîa nazionale giungere in 
‘soccorso, se la dava a gambe, lasciando in' tal 
mo libeti i ricattati. 
Ca , dii giornale. L' Osservatore 
‘Triestino ha per dispaccio da' Fiume 14 settembre: 
Nel processo contro il Giornale di Fiume (gior- 
nale liberale), Rezza fu condannato ad'8 giorni di 
‘carcere e Marenigh a 6 mesi © alla perdita di fio- 
rini 1200 della cauzione, per il crimine di pertur- 
bazione dell'ordine pubblico. II dott. Nobile fu 
condannato a 200"fiorini di multa, per sedizione. 

dii lord Townshend. I giornali 
lesi annunziano Ja morte di lord Townshénd 
“agyvenuta..il 12 settembre corrente in Londra, Egli 
aveva compiuto 66. anni di vita, durante ‘i quali 
sostenne nella Camera : dei lord. quei principii di 
libertà e di progresso che informano l'epoca nostra. 
Egli votò in'favore dell'ammissione dei cattolici e 
degli israeliti in Parlamento é ‘$i unì'agli amici ed 
ai successori di Peél per rimuovere tutti gli osta- 
coli frapposti da una falsa dottrina alla libertà com- 


Prali 


| RONACA TORINESE 


È stata diretta agli amici del compianto deputato 
«La\ Farina. la seguente lettera: © 

| (Onorevole signore, ©‘ 

I sottoscritti, nello ‘scopo di onorare la memoria 
del. compianto amico, ed illustre cittadino Giuseppe 
La Farina, avrebbero stabilito di. fargli celebrare 
solenni esequie. nella; chiesa di San Francesco di 
“Paola, facendo concorrere nella ‘spesa’ gli ‘amici 
del defunto per azioni di lire 5-l'una. Essi nutrono 
fiducia che la S. V. Ill.ma vorrà associafsi alla 
pia opera, rimandando questa lettera ‘al' deputato 
conte. Alfieri con'Ta'indicazione ' del numero delle 
‘azioni per cui vortà sottoscrivere. 

Torino, 13. settembre 1863. 
Conte ALrieni — Conpova 
Avv: Boaato — Giuxtt? 


mt gi 


Decessi denunziati all’ Ufficio dello Stato Civile 
dopo le oré & pom. del giorno 13 fino alle 4 del 16 
settembre 1868," "0" 

Camia Elisabetta, vedova nata Bonino, d'anni 67, 
di Pinerolo; Tonco: Angiola, nata Bertetti, id. 72, 
di Lanzo; Saroglia Giovanni; id. 47, di Gassino. 

Più, 4 da l'‘giorno ad ‘anni 6, è mesi 6. 


Notizie Politiche 


L'imperatore. Alessandro ‘di Russia deve 
inauguraro la Dieta di Finlandia dopo do- 
mani; 18 corrente, con un discorso nel quale 
dicesi svolgerà .il programma delle riforme 
‘che ‘ha deliberato di accordare. Le riforme 
sarebbero principalmente dirette ad allargar 
«le. franchigie comunali e provinciali. Cre- 
desi ‘che trattisi puro di stabilir delle Diete 
elettive per lo varie grandi province dello 
‘stato; compresa la Polonia. 


| 


|sembra non dover terminar tanto presto. 


‘egli non voglia accordare. qualche istituzione libe- 


vorrebbe forse attuare queste riforme nel modo con 


Riguardo alla quistione pol otro-‘ ila mai ‘sperato in altri che ii se .sessa. Questo è 
‘burgo si considera come chiusa 1a fase di- “Stelo che cosituist la eua for; 0 cho carmen 


plomatica. Almeno è cominciato un petiodo | 


di tregua nel campo della diplomazia che. 


Lettere di Vienna assicurano che la vi- 
sita fatta dal granduca Costantino. all’impe- 
jratore Francesco Giuseppe non si riferiva 
.menomamente alla quistione polacca, nè ad 
alcun’altra quistione politica. Per la .conti- 
nuazione ‘del’ suo viaggio egli non poteva; 
evitare Vienna, e non vi si è fermato che; 
il tempo necessario’ per riposarsi alquanto. : 

La sua presenza a Vienna fu del.resto 
considerata’ sotto. un aspetto poco favore- 
vole. alla. Russia, quasichè essa avesse per | 


iscopo di destar nella Francia della difli- | 
denza contro l’Austria. (Ciò può ben atte-. 
stare clio” l’Austria ‘comprende come fosse | 
falsa la sua posizione nella quistione della 
Polonia, ma non può lasciar supporre che 


a Vienna si creda daddovero-che la Francia 


non abbia avuto campo di studiare e com- | 
prendere la politica austriaca. 


Il barone Ricasoli era oggi di passaggio a 
Torino di ritorno dalla Francia, Egli è partito 


DISPACCI PARTICOLARI 

Riceviamo da Melfi, 15 settembre: Teri, pér 
opera del sindaco di Castelgrande, sonosi a 
lui costituiti i briganti Nicola Cristiano e Ga- 
spenna .di Vito da Castelgrande, disertori, Mi- 
chelangelo Coppa di. Vala, sbandato, e Vito 
Antonio Del-Vecchio da Laviano. 

Ieri si sono pure costituiti in Rionero i ca- 
pibanda Giuseppe Caruso di Atella, Francesco 
Fazanella., alias Tina di (S. Fele, la moglie 
di costui. Agnese Lanza, ed i briganti Vito 
Vernaci "di S: Fele, Antonio Colaianni di A- 
bruzzo, Vito Antonio Faranga di Muro. Oggi 
si crede che si costituiscano molti altri. 

Da Potenza, 16:. 1 briganti Donato d’Am- 
brogio e Luca Scocozza si presentarono ..al 
sindaco di Pomarico. 


Corrispondenza particolare dell'Opinione 

Parigi, 14 settembre. 
Il Journal des Débats ha saputo infondere nuova 
vita alla questione polacca, della quale si comin- | 

ciava ad annoiarsi a discorrere per le contraddi- 
zioni degli ultimi giorni. Ritornando sui famosi pro- 
getti di costituzione attribuiti alla Russia, il citato | 
giornale ha cercato dimostrare come si fosse andati | 
troppo lungi accettando: senza controllo ed esage- | 
rando le smentite del Giornale di Pietroburgo. Non 
è certamente probabile, ‘come si avea creduto con 
troppa facilità, che l'imperatore Alessandro voglia 
dotare il suo-paese di un governo costituzionale, 
come: l'inglese, è sia pure anche come l'austriaco ; 
ma non è certamente più verosimile il dire. che 


tale, quale corollario indispensabile alle già accor- 
date riforme. Queste istituzioni, come noi vi ab- 
biamo detto più volte, saranno istituzioni comunali 
‘6 provinciali sopratutto. L'imperatore Alessandro 


cui si sono compiute nella storia, cominciando cioè 
dalle classi inferiori, provocando ùn movimento a- 
nalogo a quello ‘che nel medio evo ha dotato la 
Francia di istituzioni comunali. Ma se egli ha bi- 
sogno di un uguale lasso di tempo, irussi non po- 
tranno. godere troppo presto di un regime. costitu- 
zionale, 

Del resto, nulla si può dire ancora intorno a 
queste riforme, le quali non sono peranco ben 
bene stabilite neppure nel concetto dello czar. Tutto 
quello .che se ne sa, si è ch'egli sì fa trasmettere 
informazioni di ogni specie e pareri ch'egli studia, 
e che, solamente dopo ch'egli avrà potuto formarsi 
un concetto preciso di ciò che desiderano le popo- 
lazioni, porrà mano, a pubblicare le sue famoseri- 
forme, le quali poi non soddisferanno alcuno, come 
suol sempre avvenire. 

La nota russa fu quest'oggi, alle due pomeri- 
diane, trasmessa dal signor di Budberg al signor 
Drouyn de Lbuys. Siccome è probabile, come se 
n’ebbe già sentore, che questa sia molto insignifi- 
cante, cosi è pur probabile, che non sospireremo 
a lungo per leggerla nel Moniteur assieme a quella 
del signor Drouyn de Lhbuys, che l'ha preceduta. 
La lettura di essa convincerà ognuno che da tre o 
quattro mesi ‘non si è fatto che aggirarsi in un 
circolo vizioso; ed oggi ci lroviamo al medesimo 
punto, donde siamo partiti, senza avere realmente 
avanzato di un passo. 

Dicesi che fa Russia, come nelle sue precedenti 
risposte, non rifiuti i sei punti propostile dalle po- 
lenze europee, ma, sempre come ‘ne’ suoi antece- 
denti riscontri, ella vuole che prima di tutto l'in- 
surrezione sia spenta. Ciò è quarito dire ch’ella non 
ha mai pensato a ridonare alla Polonia la sua com- 
pleta autonomia. Senza dubbio ella la doterà delle 
medesime istituzioni comunali e provinciali che lar- 
girà alle altre provincie dell'impero, ma vi sosterrà 
sempre con energia i suoi pretesi diritti, nè rinun- 
zierà giammai all'intento di assimilarsi la Polonia, 
la quale, del resto, non ha mai accarezzato illusioni 
a questo proposito, appunto come non ne ha nu- 
trite l'Ungheria rispetto all'Austria. La Polonia non 


\.nel Moniteur di ieri, l’ha fatta rinascere. 


per la Toscana. 
| 
| 
| 


- Jo non vi ho tenutoval corrente dell’àffare ‘della 
Florida, tratienuta ;a Brest dai suoi. creditori, © 


‘ atenuta d'occhio fuori del porto da corsari federali. 
Voi, già conoscerete tutte le particolarità di questo 
«affare. Mi limiterò ia dirvi che a questo proposito 


nessuna difficoltà si elevò qui col ministro ameri- 
cano. Il signor Slidell, rappresentante del Sud, di- 
cesi che:doyesse recarsi a Brest. per questo affare; 
ma poi non vi si è portato; ed è rimasto a Biar- 
ritz, ove.dicesi anche sia stato ricevoto nel circolo 


sdell'imperatrice, la quale l'avrebbe trattato con 
molta. distinzione. Il capitano della Florida ha ven- 


duto il sno legno, «e sbarcato il‘suo equipaggio che 
salirà a bordo di altra nave. 

La voce, non nuova, della accettazione dell’ arci- 
duca Massimiliano, è. ricomparsa un’altra volta nei 
nostri circoli. Senza dubbio, la inserzione della re- 
lazione del signor \Aguilar, che avrete già veduta 
incon- 
testabile. che la pubblicazione fatta dal. giornale uf» 
ficiale di ‘tale docnmento di cui conoscete:già.le 
conchiusioni, ha un’ importanza :che ‘nessuno po- 
trebbe disconoscere. Tuttavolta non si crede che 
tale accettazione sia ancora |definitiva. Havvi-an- 
cora. una. grave questione, che. vuol. essere risolta, 


dalla quale dipende in ultima analisi. detta accet- 


tazione; e questa questione è quella del prestito 


messicano. L’arciduca ha sempre insistito perchè 
questo ‘prestito fosse guarentito dalla Francia; ma 


il signor Fould vi si è opposto; questi vuol essere 
prima di tutto pagato dell’ indennità messicana; lo 
che evidentemente è cosa molto prudente. In ogni 
caso .il prestito non sarà più di750 milioni, come 
si, avea. detto. dapprima, ma di soli 500; e ver- 
rebbe sottoscritto da case tedesche ed inglesi. 

Il,ministro delle finanze. ha designato un certo 
numero d’ impiegati per. organizzare il servizio fi- 
nanziario in Algeria ed in Cocincina. Ciò dimostra 
che questo ultimo | paese verrà trattato come una 
colonia) 

Il movimento che si fece nelle ricevitorie gene- 
rali favorisce un fratello del signor Rouher, il fi- 
glio del marchese di Audiffret, ìl cugino del nuovo 
duca; signor di Persigny, ed il signor Gustavo Rou- 
land, figlio dell’antico ministro dell'istruzione pub- 
blica, 


La Presse francese, parlando dell'arrivo a Parigi ' 


della nota russa; della quale il barone di Budberg 
avrebbe già dato lettura al sig. Drouyn de Lhuys, 
rileva il fatto seguente : 

Nella nota ‘spedita a Parigi si trovava in ori- 
gine una frase , che avrebbe potuto essere assai 
màle interpretata, e che non avrebbe potuto a 
meno di offendere il governo francese. Ora la.Presse 
crede sapere che all'ultimo momento questa frase 
venrie soppressa e sostituita da altra frase. assai 
contilianio. Del resto è in questo senso appunto, 
continua il citato giornale, che è concepito il tuono 
generale della nota. 

Aa risposta del principe Gorciakoff sarebbe u- 
nita una memoria importantissima, che avrebbe la 
Innghezza di un opuscolo. In questa memoria sa- 
rebbe discussa, ‘sotto il riguardo della storia e dei 
traltati, la quistione polacca, 

Leggiamo nella. Patrie del 15. corrente: 

La risposta del principe Gorciakeff all'ultimo di- 
spaccio del sig. Drouyn de Lhuys è pervenuta ieri 
mattina all'ambasciata di Russia. 

Questa nota porta la.data del 7 settembre. 

Se le nostre informazioni sono esatte, questo do- 
cumento sarebbe meno esteso dei precedenti, e si 
occuperebbe principalmente di mantenere la. di- 
scussione sul terreno dei sei punti. 

Leggesi nel Morning Post del 14 settembre: 

V'hanno tutte le probabilità che il signor Laird 
potrà provare al governo che i due bastimenti. co- 
razzati di Liverpool non erano destinati ai confe- 
derati. 1l signor Laird ricevette il permesso di spe- 
dire uno di questi bastimenti a far un viaggio di 
esperimento a. condizione che ritornerà quindi tosto 
in contiere. 

Leggesi nella Corrispondenza generale di Vien- 
na del 45 settembre: 

Il giornale di Francoforte l'Europe, del 10 corr. 
contiene una corrispondenza *da Parigi, che dice, 
avere il principe di Metternich data prima l’assi- 
curazione al governo francese, che l’Austria andrà 
tanto innanzi nella quistione polacca, quanto vorrà 
la Francia, e significato perfino, che il governo im- 
periale non ‘indietreggierà neppure dinanzi a una 
guerra colla Russia. Noi siamo in grado di dichia- 
rare in modo positivo, che mai ‘furono fatte dichia- 
razioni di tal genere, nè significate cose in tale 


senso; Emerge da ciò, che non era il caso da parte | 


del gabinetto imperiale di disconfessare 11 rappre- 
sentante dell'Austria al. gabinetto delle Tuileries , 
come sarebbe avvenuto, secondo l’ asserzione del 
corrispondente di Parigi dell’Europe. 

Quanto poi alle congetture che trovansi nel se- 
guito della lettera intorno a progetti della confe- 
derazione germanica relativamente alla Polonia , 
ciò non ha d’uopo di seria confutazione. La con- 
federazione germanica non è potenza conquistatrice. 


— Il Niepodleglose .di Varsavia, organo del go- | 


verno nazionale, nel suo ultimo numero, si espri- 
me così : 

« Vista l'impotenza manifesta della diplomazia e 
la pusillanimità dell'Europa, la chiave della posi- 
zione non è ‘td a Parigi, nè a Londra, nè a Vienna, 
ma bensì sulle rive della Vistola. La Polonia per- 
sisterà nella lotta. » 

Si legge nella Gazzetta di Breslavia : 


Un'ordinanza del direttore generale della polizia 


russa a Varsavia , impone ad ogni casa della città 
un portinaio che dovrà sorvegliare gli abitanti, e 
rispondere, dinnanzi al consiglio di guerra, di coloro 
che entrano ed escono dalla casa e di ogni arrivo 


“di persone straniere. Il portinaio 


‘hon pottà abban: 
comminatoria delle pene 


donare il suo.posto sotto 
le più severe. È 
Lo stesso giornale riporta la voce che î russi si 

preparino: a collocare un ‘corpo di. osservazione 
‘ lungo la frontiera galliziana. | 

è — Lo Csas annunzia che un nuovo convoglio di 
“200 prigionieri venne diretto da Varsavia in Si- 
beria. 
\ -J russi ‘hanno imposto alle provincie del regno 
enormi contribuzioni. 


PISPACCI RIUBTTRICI 
AGENZIA STBFABI 


Napoli, 15. 1 capibriganti della Basilicata 
attesi in seguito al salvacondotto, cominciarono 
oggi a presentarsi. Fra i costituiti vi è il ca- 
pobrigante Tina. Attendonsi domani altre pre- 
sentazioni. 

Parigi, 16. ]l Moniteur dice che la Flo- 
ride non è ‘una nave corsara, come s'era cre- 
duto, ma fa parte della marina militare degli 
stati. separatisti, (Gli ufficiali sono muniti di 
carte regolari. aa 

Nuova York, 9. Le navi corazzate rin- 
novaronò l’attacco dei forti, ma ebbero,a sof- 
friré molti danni, 1 federali sì avafizano nel 
Kansas e nel Tennessee. ale 

Vienna, 16. La Corrispondenza generale; 
fiassamendo il testo della. nota russa, dice 
che le comunicazioni avute. dall’/ndépendance 
belge sulle riforme russe sono erronee, Senza 
far espressamente alcun cenno dei sei punti, 
la-rispogia russa ‘considera come cose stabilite 
le Qdicharazioni fatte anteriormente; deplora 
che le speranze della Russia sul felice risul- 
tato delle discussioni non. sì sieno. realizzate 
e.che non sia cessata Ja diversità di vedute 
tra le. potenze e la Russia. Per conseguenza 
crede superlluo continuare ulteriormente la 
discussione; la Russia prende sopra di sè la 
risponsabilità della sua condotta. 

Parigi, 16. Isturitz partirà da Parigi, 

La France constata che il risultato della nota 
del Moniteur sulla Florida è di far spiccare la 
qualità di belligerante acquistata dal'governo 
separatista e di permettere ‘che la Florida 


a 
possa approfittare di tutti i diritti e vantaggi. 
che spettano ‘ai neutri nei portì francesi. La 
pron di legno da guerra dà ad esso certi 

diritti, e i privati. non possono sequestrarlo. 

Se individui lesi nei loro interessi reclamano 

una; indennità, ciò non può ayer luoge che 

dietro domanda da farsi ‘da governo a go- 

verno, 


Notizie dî Borsa 


Tibre ti 
mf to SO Li 

Fondi francesi 3 0/0 a 68 10)* 69 45 
la. id. «(fine corr.) |a 
Id. id. - 8172 00] 96 —| 95 75 

Consolidati inglesi . 3 0j0| 9334] 93.5}8 

Consolid. ital. 5.00 (apertura) | 73 95) 73 90 

Id. id. (ehius.incons.) | 74 20) 73 85 

Id. id. “(fine corrente) | 74 15] 73 80 

Prestito italiimo” . . . + | 13 95] 73 60 
(Valori divorsi) 

Azioni Gredito mobil. franc. |£208 {1188 
Id. id. ital. 626. | 625 
Id. id. —spagn. 733 | 726 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 431" | 427 
ld. id. Lomb.-Venete | 573. | 572 
Id. id. Austriache 426 | 425. 
Id. id. Romane +- è | 433 1.431, 

Obblig. id. id, 0 ev ti241, 4 248 
*. Coupon staccato, 

@. ROMBALDO, Ganente: 


BORSA DI TORINO 
16 settembre 1863 

Contratti in cont, in liquidazione 
73 90 74 20818.bre 


Foni PUBBLICI 
Consolidato 5,010 Matt... 


1849 (Obbl.) Matt. 105 —— 
FompI PRIVARI : 
Banca nazionale Matt. . — 1872 50 807.bre 


Credito mob, ital.* Matt. . — — 633 81 8.bre 
* L. 200 pag. y 
Bancadicred. it. Matt. — — 522 307.bre 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALI» 
15 settembre: 


Consolidati 5 per'®|0 in contanti. 7360 
Id. 3 per 0}0 in confanti. . . 45 50 
Prestito italiano +. . . : .°. 73 90 


| 
AI PADRI DI FAMIGLIA 


che si preoccupano di lasciare, dopo la loro morte, 
un'esistenza agiata alle loro vedove e ai loro figli, 
noi raccomandiamo caldamente di studiare le com- 
binazioni che presentano le ASSICURAZIONI SUL- 
LA VITA. Troveranno in esse il modo più utile e 
più efficace d’impiegare le loro economie. 
Possono rivolgersi alla Compagnia In. 
| gleso THE GRESMANMI, domandando schia- 
rimenti e prospetti che vengono distribuiti .gratis 
tanto alla sede della Succursale Italiana in Torino, 
via Alfieri, n. 22, quanto .alle sue. Agenzie nelle 
, diverse città del regno. 


o————————_—___m-e*ec@mIE-- 


|  ScmopPo DI VERO TAMARINDI DELLE 
AntiLLE, ed ogni altra qualità di sciroppi, con 
magazzeno di liquori fini, estratli ed essenze per 
far da soli bibite e liquori; vini forestieri a prezzi 
disereti; presso Cosramagna e Comp., via S, Tom- 
maso, n° 1, nel cortile, 


Leva? uf EE TL A e 


Ul sig:C./Atmand oculista, ottieo di Parigi, in soguit a nimeroso ricerche, ha |" 


trovato il mezzo di fare col crown-cristallo dei vetri da occhiali che sono talmente 
curificati e diafani che permettono alle viste le più deboli di: leggere la scrittura 
la Lar fina; questi cristalli, per la loro forma cilindrica, danno alla vista una; luce 
posì chiara come a 20 anni. Essi convengono alle viste seguenti: iste che vedono 
male da vicino e bene da lontano — viste miopi, che vedono dei punti neri, delle 
mebbie, che hanno un occhio più debole dell’altro, o che soffrono del sole e dell’aria 
@che sopportano con pena i raggi luminosi, ecc. ; ea 

, Se si considera che le affezioni visuali proverigono il i ordinariamerite del 
l’uso dei cattivi vetri, 0 dalla loro cattiva scelta, tolti. si persuaderanno. che. i 
nuovi occhiali a cristalli cilindri, del sig. C. Armand, conservano, ameliorano; ‘e 
anno vedere più chiaro che tutti gli occhiali che sono stai fabbricati fin oggi. Il 
rapporto che fu fatto nella Gazzetta medicale di Parigi del 15 giugno dalle cele- 
brità oenlistiche ha procurato al signor C. Armand i più grandi elogi per il per- 
ezionamento di questi cristalli. 


.!l sig. C. Armand riceverà ancora per $ giorni a.Torino, dalle 11 alle 5, pom., 
via, Doragrossa, n. 11, 1° piano. 


TORINO. Vià Nuova, n. 28, quasi in ‘faccia alla Galleria Nattà. TORINO. 


xx NICOLA G. B: E FIGLI 


cao Articoli di maglia in lana e di cotone, d’ogni.genere ; Catalogne lana; Trapunte; 

»Coperte bianche cd operate; Fazzoletterie, Telerie, Camicie, Rideaux, Tappeti da= 

‘maschi, Jaconat, Mussole, Corredi di nozze, Flanelle di sanità, ece. ecs. , 
All'ingrosso ed al dettaglio, ”» pia 


TROMBE IDRAULICHE evince 


SECCHE, TUBI E ACCESSORI 
'Porino ,. via Cavour; num. 9, da C. ROUTIN, 


Neri. iii arno Re ASTI dint 


QIFEGLISSE SANGUINEDE EgRa 


| "alfezioni di petto. È pure indicata nelle coliche, diarree; mali di stomaco e cattive dige. 
‘sliomi. Deposito a Pafigi presso Leeenbrir farm., rue Ste-Croix de la Brétonnerie, 54- 


pEr ipa fate comiisstonario pi l’Italia D. Mowpo, Torino, via dell'Ospedale, #. Vendita 
Pin "Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis.,— Prezzo fr. 1 20 la scatola. 


PERLESvETHER 
> E) EROI ESSI DE DI Sd ni D'Zicre è stato approvato dall'Accademia 
| RR i imperiale di medicina di Parigi. 

iu Portando l'Elere direttamente nello ‘stomaco senza che si volatizzi, le 


1 Ses. agiscono con una grande efficacia contro |’ emicrania, i crampi di 
i stomeco, ugli ispasimi. eitutti i dolori provenienti da una Sovreccitazione ner- 


PETTORALE e DIGESTIVA: 


pratici perla ‘cura dellà tosse, 


Questo Ruovo mezzo, di amministrar 


i wosîys Prezzo fr. 13 &®,— Un’istruzione è aggiunta a‘ciastima’ boccetta. 


itinWnico deposito: a Parigi, rue Caumartin, 45. 

prendo ERI n P x Pi 

“Qt iAgenta commissionario per' l’Italia D. MONDO, Torino, via dell’Os 
craiMendonsi : Torino, da Ronzani é'da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria» 

+ Basilio; Milano, Zametti;. Piacenza, ‘Varesi; Modana, farm. S. Geminiatio; Bologna» 
Vergtiz Genova, Lertera, Bruzza, e melle principali fariliasio, 


edale, n. 5» 


Farmacia TABICCO gra 
% da 
già BARBEIN 


Piacsa San Carto 


Torino 

{| mama TE BISMUTO maGENESKACKX digestivì, antinervosi, in pastiglie, 

; Molveri e cioccolato, eflicacissimi per guarire radicalmente le ‘affezioni spasmo- 
“fdiche del yentricolo, nausee c mal di capo, ecc. L. ® la scatola. 

Sammzont al Balsamo Copaive, Ratania e Ferro, d'un successo esperimen+ 

tato în (utti i casi di blenorragie sì recenti che inveterate. 


Prezzo della scatola L. 3 e 4. 


| INCHIOSTRO DI FRANCIA | 


di qualità eccellente, di ogni colore, mero, bleu, violesro, ‘0989, 
ecc., al prezzo di centesimi 30, 40, 50, 60, ed oltre la boccetta? 


r : Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino, 


ae aree reno Lc 


AGENZIA DL MONDO 


Torino, via dell'Ospedale, n. $. 
DIAFAMIA, 
ENIT 


ARTICOLI DIVERSI 


ABAT-100R di porcellana per lampade, ll. 5, 7, 9, 
1,080, 512, I : 
‘AGQUA DI MELISSA de'Carmelitani, di Bovsn di Pa- 
Figi, conosciuta da oltre due. secoli; ‘essa è di 
pronto aiuto nelle debolezze, sincopi, sveriiménti, 
ecc. La boccetta ll.1 50. 
ACQUA DI TUTTO CEDRO, di Salò, dolcificata o spi- 
ritosa, 11.2. 
ACQUA D'arANCcIO Raspam, Il 2. 
AGHI INGLESI da cucire, assortiti di grandezza, sca- 
n-lolette di cento, Mi, 1.20 01.60. 
ALCOOL DI MENTA Ruicorîs, Il. 3 0 5. 
aNTIMAcGHIA Banrar. Essenza per cavare le mac- 
©hie di grasso, cera, stearina, catrame,, cce., | ETERR ENANTICO di 
dalla «seta, lana; scarta; eco. Li 1 50. i 
Dani cléttro-chimici di Pennés, generalniente ado- 
perati,nello, scapo..di procurare. freschezza. e. fles 
Sibilità alla cute, addoppiando le forze muscolari. 
La dose, ll. 1 20. 
Benziva Coras, IL t 50. 
— eaEPEETIERE da tavola la leva), in cristallo e por- 
cellana, «dal prezzo di' ll. 18 a 30, ed ‘oltrè. 
CALAMARin evistalto, porcellana, ‘occ. che chiudono 
ermaticamente, da ogni prezzo. . 
GARICATURE ARTISTICHR in terra cotta originali 2 i 2 5 
grdal prezzo di Il. 5, 10 e 15. SRI eiltcona AS Li 
‘canta DA ciGARETTI Pavpon. Scatole da ll 6a 8. varii prezzi. | 
io Id. Jos. Scatole da ll. £75a 550. 
GARTA METALLICA da varii prezzi. 
GIOCCOLATTIERA FRANCESS. La cioccolata messa 
© in questo Saparbichio con.l’acqua od.illatte, si 
repara da sè senza che sia necessario di toccarvi. 
tà da 87 670,79 a 15. 
i vGONLA niguwa bianei por ‘incollare’ la pereellana, { 
x il vetro, til legno, eco. Boccette da cent. 50, 70, 
poolb40,1:30. $ 


ingegnoso, 


ESSENZA DI COGNAC 
Vite d'ogni specié.. 


ESSENZE GONCENTRATE 
stari. Assortimento: di 
boccetta per 20 litri, 


unuso facile, istantaneo, 
liquido, crema, ecc. e.d 


ciente. per 100. litri; 1:38: 
FARMACIE inglesi. da, viaggio, 


Da 60 e più. 


Id. 
mM, 


n foi 


raccomandata dai più celebri! 


PERLE D'ETERE del doltor CLERTAN. ‘| 


passa MIRUIPA con’ pennello ad uso di.caneeleria, 


Panie, ottone, rimettere .a. muovo le posate in 
ruolz; paefond, ‘ece.L, 1 50 e ‘2. 
aucamato Curox per l'olio ‘di ‘merluzzo, I. 5. 
via, ossia l’arte’ d’imitare le' pittùre sul vetro, 
Fogli trasparenti con vedute; soggetti religiosi e 
ogni genere, che hanno, Jo splendore e la du- 
rata degli antichi vetri ‘colorati. Metodo facile ed È 
Ì ì per cui ognuno può decorare da sè le 
invetriate, di una stanza o ‘di'vna'chiesa:Fog li da 
ll. 4, 5, 6,67. — Vernice trasparente; ill. 1l:1. 
ESSENZA pér reale ì metalli, IL 2-50, 
I garantita), ossia Rancio,,-di 
Ulisse Roy, bonifica e Gea le. acqua- 
(Ricetta, deposta ed appro- 
vata). Una boccetta sufficienté per un ettolitro, Il. 6 
per liquori frantesi ed e- 
ig 50 profumi. Una 
ESTRATTO DI, VANIGLIA, profumo, concentrato di 
per.profumare 
t ì una conservazione inde- 
finita. Boccette da 11. 2 6 8, 


ì N ‘ Ulisse’ Ror; che migliora i | 
vini, dà loro it così detto bouquet 


vare indefinitamente, Prezzo: della bovcetta  suffi- 


comPOSIZIONE élettro-chimica. per inargentare J 


flacons di cristallo in astucci, per 
di odore, essenze, ecc. da II, 12, 
FaRMAGrE da tasca MAriNiER, semplici ed a com 
partimenti, conténietiti gl’istramiénti è Tè sostanze 
di'prima necessità nellé affezioni le più comuni, 
utili ai' cacciatori; militari, viaggiatori, ecc; Dal 
ed oltre, 
per mensole, camini, ccc;, di 


GIUOGATOLI MECCANICI per. fanciulli 
galli; cani, polli, ecc., dal prezzo 


INCHIOSTRO DI FRANCIA nero, Dig 
ece., da cent. 40 ad' Il 
per copiar lettere. Boce, da c. 60/e 1. 1 
per. mareare Ja, lingeria, 
LAMPADE DA NOTTE (veilleuses 


senfanti' fiori e frutti, da 15 franchi ed oltre. 


i 1 eo dita 


| a prezzo di fabbrica. 


* Vendita all'ingrosso presso ©. Perro, 


LAMPISTERIA è BECCHI SEPARATI | 


qualità . —. $ 


via mp 14, Torino; medesimo 


s’incatica pure ‘dell’ spal 
bliche, illuminazioni de! 

a metà strada a sinistra della Villa della 
Regina, distinte 15 minuti dalla ‘capitale; 
con strada carrozzabile ;. elegantemente 
mobigliata) composta di circa 30 membri, 
con cappelli, bigliardo; scuderia, fenile-é 
rimessa;( con giardino annesso è terreno 
coltiyo e vitato, di giorn. 10 circa in tutto. 
Dirigersi.al portinaiò invia Bava, n 1! 


VERA POMATA DUPUYTRER 


del farmacista MALLARD, Parigi, vid ARI 


cità. * 


‘ gentewit, 35. È di una superiorità ed offica= 


cia riconosciuta per abbellire, conservare è 
rigenerare la capigliatirà. Prezzo ‘$/f?) 

Acqua di Botot di Maliard pet 
i denti. Prezzo ® fr. — Deposito. cen- 
trale in, Torino presso l'Agenzia D. Moxnò; 
via ‘dell’Ospedalé, .n,54 Vendesi anche 
nelle principalifarmacie dellecittà d'Italia. 


? | <ABESSANDRIA 
nellà Farmacia BASILIO 
{rovansi le sotto specialità: 
Tavolette di pepsinia molto 
Vantaggiose nellè debolezze dellostomaco, 
difficili digésfioni e nausee. 
° Collirio della Certosa, ottimo 
limetlîo per guarire il male degli ‘dechi: 
Iitimuediò Chinese, farmaco si- 
cùro per ‘curare radicalmente l’idropisia 
‘v16 malattie; del fegato." A 
, Piloleditunga vita, usate con 
Vantaggio da sommi pratici nelle ‘ostrt@ 


zioni: della «milza e per promuovere la . 


mestruazione 5 
Siroppo acetoso pettorale 


del: dott. ;Ftankel, dà istantaneo sollieyo : 
nelle tossì le più ostinatè, né calma l'ir- 


ritazione, promovendoné l’espettoraziene. 

Bepurativo del satigue ossià 
PiiLote Di Satsi-Surri. Superiori ai Rob, 
guariscono‘ tutti “i mali; provenienti, da 
affezioni. sifilitiche 0 scrofolose ,; fistole 
cancerose; ecc», e sono il vero rigenera- 
tore del, sangue. 

Pillolo di. Seoròdtima: ciitro 
la; .gotta ed i.reumi; tolgonoin poche ore 
il dolore gottoso anche violento, calmano 
e distruggono i reumi acuti è cronici. 

Essenza concentrata di Sitsa 
JODURATA SMITE, farmaco& prezioso molto 
efficace per guarire le malattie érpetiche, 
ulceri serofolose, dolori: sifititici' è mer- 
curiali. 

Pillole di Filawima [contro le 
Gmorroidi. Sostariza scoperta da più anni 
da: Boenmave, ed ammimistrata con ottinio 
successo nella cara emorroidale. 

I depositi sono; Torino Bonzaniy Genova, 
Bruzza; Milano, Pozzi; Bologna, Zarri; Ve- 
rona, Castrini, farm, 


IRRIGATORE portico, che 


si carica come un orologio, secondo 
i sistema del dott. Eguisior. Prezio 
L. 15, 18 e 20. Agenzia D. Mondò 
Torino. via dell’ Ospedale, ‘n'500 


ld. 


ad ogni. prezzo. 


ta. 


qualunque 


li fa conser- 


composte di. variî |, 
porre; acque 
15, 18,,20, ecc. 


e dimensione. 


, Come sorci, 
di 1k. 5,,6,7, e da 70 cent... 


POLVERE 


Re) yioletto, 


ia, ll, 16150. 
di. cristallo rappre- 


TENDE AMEN: viuLeGGiATURA 
VENDERE sui coll di Torino sita 


+ nudo Imerese) da cent. 28,50; 70, Il. 1130. 
i IMPERMEABILE per fornimenti: da” cavallo, 
che impedisce la pioggia di 
cuoio, .e. che, non istinge; 
Bottiglia ll; 2, 
Luomo oLEOSO per la calzatura, 
simi 50, 75 è Il. 1. ; 
Lumicini ineLtsi da notté) la Scatola Il. 1 30. jo 
NÉCESSAIRES DA TOELETTA da viaggio, da lavoro, 
per) uomo e' per donnaj ecc. Grande assortimento: 


oro di fegato di. merluzzo p analizzato! dal dottore 
Joxcr. dell'Aja, bottiglie da Il. 4 e 2.75. 
oLio di fegato di merluzzo bruno, di, PLissox, Al | 


id. 12 litro 


- pTtINI iy'caovratone della fabbriéa privilegiata I 
di. FauveLk8-DeLesarRE, assortiti, .di ‘ogni prezzo 


POLVERE INSETTICIDA, .0ssia per la distruzione de, 
insetti, da 30 e da 50 ceni., con soflietto. da 


er nettare, l’argenteria, Pmiss, 11,2. 
vosvene di rubiioartificiale per far 
e'dar il Iicido'agli oggetti d'oto,: d' 
. | tone, d'avciaio, d’avorio, 
perla,; ecc, 150 
PORTAMONEFE-a. diversi! 
PORTAVOCE d'Appanau di 


per le pub- A 


a D, MONDO;; 


COMMA 


pa Preso liga 
ARTICOLI 


cotone, filo e seta da L. 6, 10 615. 
Detto È giitocslira; dl 11,137 ma 
Mette a cosciale,, da L. 16, 23, #30, 
Semplici, forti, in filo,, da TI e 18 | 
Dette a ginocchiera, id:, da L. 16 0.18, | 
Gimceghigre in cotone è filo, da | 
fa A ae : 
Coscimti in cotose età; da 18 è 8: | 
Polpacci ) i 
Cimfesne in cacutchonch da fanciullo, 
da L. Bi dij 
1 Detté da uomo e) da donna ipogastri- 
che addominali, da diversi prezzi. 
viag ani lf rÒ 2a 100 15. i 
‘atti î da:3 ail 
Gintidi angiali eragezzi, dà L.'1 50 
à 


Ctiscesté Inglesi; danb. 9. 
Detti Americani da, L. 5. | 
Detti “dà ‘trisca; da L6! 7 è 8. i 

Coppette per estrarre il ilatta;ida,; 

L. 2.50 aL. 7 i 
Delle per ventose da L. 3 50 e 4. 


dell'Ospedale, n.5; 


E IN CAOUTCHODLD, BOC. 


Calss pen verdok,;stmflic, int Caratori e DN oleste da 


cent. 50 a L. | na RATA 
6 da 
Chet Emoproidali, da'L. 8. 

‘Cornetti Acustici, ‘da 
diroétiyse è Clisteri 


id. jd; dab560:8, E: 


ca 
'@i BI \ijezioni, 
Pessavi Pi 


Sospensori in cotone, filo e seta 
1,50.6,8 


Sohitoci 
| Detti da don 


E moti altri artiboli’ delle principali, Case, di, franci 


lag 


een PIAGET TT E PNR ER 


POETI IQOZO SIL I 
P ILLOLE PURGATIVE 
i ANTI-EMORROIDALI | 
del celebre prof. Giacomini ‘di’ Pa- 
dova, trovate utilissime dopo 20 atini: di 
ripetutè esperienze nelle seguenti malattie: 
emorroidi; ipocontria ) | palpitazione di 
cuore) ostruzioni deb feguio, dellarmilza,.1) 
susurro alle. orecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi, debolezza 
di stomatò , dolori di ventre ,, menstrua 
zioni, gastro:enterite, febbri intermittenti, 
indigestione, gastralgia, nevrosi, Uorosò,* 
metrite, flogosi dei visceri, adenite, affe- 
zioni dei visceri, ecc. ecc. + Le dette 
pillole pidopano un bel, colorito. Prezzok 
È scat. fr. 225, intidra 4 fr. Ì 
Deposito generale alla farmacia Zanetti 
in Padova è Trieste. Agente commissio+ 
natio Sa régno d'Italia D. Monno, a Lo- 
tino. 


emerito pen 
DI CAS 
gliore. rimedio. esterni 
PpARA GEA, e SA 
mpiegatò co 
nni Da pipe 
fezio'8 è 10-fd. P. { 
‘14, mue (des Bean; Abtsisa- Aigentò come 
‘înissionario» D. Moxdoy, Torino; via /del- 
l'Ospedale; no 5, Vendita; da-Bonzani,, 
a Depanis, e nelle, principali, farmacie 
Ialia; sotiasio cHSDI OF st 


endità al'minuto: Porino, Borizani, si 


Depamis : \Milutto, Biraghi-Ravizza, Riva- | 


Palazzi, Zanetti; Genova, Bruzza; Lertorà, 
Denegri, ed in tutte le principali farmacie 
d'Italia. ; | 


GALE, pegraglinip 5g 


dei te 


lieyo istantaneo e guarigione; coll’impe- | 


dire_la confricazione, e Ja pressione della 
calzatura con lè Rotelle vegeto-minerale 
di Marinier. — Prezzò L. 1. — Torino, 
Agenzia D. Mownò) viù dell'Ospedale, n.5, 


{ 


sordità. 
I che per 
etraré! rie i 
la lavatura. | pù 


Vasetli da cente! È: stai i 


Il. & 50 


Dose pe 
litro ll, 8. 


N 
SPAZZOLE 


Id. 


bocca e 


da Il d'a 


pedale; 
più 0 m 
fabbrica di: oltre. 
350: id..50, 
TAFFETA' 
TINTURA 
Id. 


Gi rasoi, } 
Igentò, d'ot-! 
di thrtardga,. di matre-. 


prezzi. 


NICE i 
chouc,. 
o)sicolo 


> «di facile: di 
colazione: delle persone” nervose, x 
di stonzaco; li'Iconvalescenti; le donne; i: 
nAs01, di Shelleld da cento 
BOTELLE ee cali CARA. (i.e tara? 
| seMmoLA-MOuntks per (la cn dei fanciulli. 


collocano ‘fr gl interst 


SPRANGHENTA. IDRA UDICA per! 
lasciar entrare aria nella; bottezs1l} 1/78... > 


un ricco salone! Prézzi da 
sTEGCHE per affilare Li da ll, 1 
LL'ARNICA per fetite 
p'AssENZIO di Venezia, 
| venareE INGLESR: Der 
di i n) in cuoio verni 
| | virnivicE «Din LA'CALZ 


glirrabit, Layitoshetta se 
reabiti da 160 
LO Pre Th dda 


la sua efficacia. supera 


ia i 
zione. — In argento IL. 15,.in aree dra) , 
Mento dei mobili, Il. 15. 

macAntòut DEGLI 


ì ei Canis faù 

xnasr, alimento composto di 

" chi a aibnei LAMA è nutritivo, 
stione’ @ itioltà'‘éonveltieinte | pet la 

i di. LL) 
li 

a I 42.,.,0 
1] Mia } 


r 20 mimesiré 


ì Ri da - i ll, 3.6.6 

onto li fegato di merluzzo di Bentiz; bruno Il. 3 50) 

oLio'dì fegato di merluzzo di' Hiaé, quasi senza! 
colore. Bottiglie: da Il. 5 'e:10, 

OLIO per do epr del chimico Spnass: di' Pa- | 
rigi; non.forma verderame, mon:si attacca ai pérni,; ‘ SPIRITO. DI MENTA Lanoze sopraflino colla — 
e si conserva. «costantemente :fluido,, Per: penduli! merita in foritira, Volante la e della 
e macchine.. Boccette da Il 1. 

Id. per oriuoli. Boccette da Il. 2. I, 

panoRasit da giardini, tertazzi, saloni, ossia globi! smetto. Dr mina: inglese? di' Pivkvd, 
di cristallo argentato, rillettenti gli oggetti cir- 

‘ccostartied' i lontani, 100.1 

APASTIGLIB DI MENTA, Paniss, da Il/2 #8. 

| PASTIGLAB DI VIOHY, genuine, ‘dello: stabilimento 

di. Vichy; e. col: contrello governativo. Scatole dai * c 

ll bi 2 ca |. posto tantò în fia: sta 
dASTA per affilare.i rasoi, cent. 20, [RIE 

NNÉ METALLICHE EMMANUBL della 
rs :,a serbatoio, 100,'IL. 


SPAZZETTA ELETTRICA pèi “den Î, ‘del D. Livhkynvs, 


pei denti. e; per-Je unghie da varii prezzi. 


SPILLE INGLESI per vestiti, bianche, nere, dorate. 


Scatole da 50 c. e ll. 1. 


» id. per capelli, la; scatola; centi 50. 


SIE LO 
p, We PIÙ. 
tivare il vino: senza 


| SPUTACCHIERA pit privilegiata che apresi con 


di-J. banzewsdiv Parigi, piccolo mobile 
eno riccamenla cn si tore i pe 
za anto 

finte dia 


20 e 2 50. 
i j(0 20. 


il: 


% 


vofuga, elastlea, per la cala tura in'tacil- 
Hic da ten 10, Dito 180. 


RT La 


Abila-Chapelle contro ta|:'Pipgraft deit'opiatone, diretta da È. Carbone. 
tar ; 


arigî; ‘Le Getievdix= 


| 


I 
| 


- -diatamento ed -id-brillanto, tanto; alle pelli wer- 
Sd SO te I 


